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La regione Emilia Romagna occupa una grande parte della pianura padana.  
In questa regione ci sono molte pianure (tutte coltivate) e l’Appennino Tosco-Emiliano. 
La parte dell’Emilia che si affaccia sul mare adriatico è una costa bassa e sabbiosa.  
I fiumi di questa regione sono tutti affluenti del Po. 
Il clima è sub continentale: le estati sono molto calde e afose mentre gli inverni freddi e nebbiosi.  
Bologna è il capoluogo di regione ed è la città dove vivono la maggior parte delle persone.  
L’economia è molto sviluppata in particolar modo l’agricoltura: l’Emilia Romagna è la maggiore 
regione agricola dell’Italia e produce il 12% dei prodotti agricoli italiani.  
Il turismo anche è molto importante infatti molti turisti in estate vanno al mare nella riviera 
romagnola.  
 
LA NATURA  
 
La maggior parte dei turisti vengono nella riviera romagnola per il mare. Qui il turismo nasce negli 
anni ’50. Le spiagge sono molto attrezzate e il turista può trovare quello che vuole.  
Tra Ferrara e Ravenna c’è il Parco Regionale del Delta del Po: in questo parco naturale, che è 
molto grande, ci sono molte specie di uccelli e si possono trovare resti di arte etrusca, romana, 
bizantina ed estense.  
 
L’ARTE E LA CULTURA 
 
Gli etruschi hanno fondato alcune città delle Regione come ad esempio Bologna che si chiamava 
Felsina.  
Nel III secolo i romani costruiscono altre città: a Rimini possiamo trovare molti resti romani come 
per esempio l’arco di Augusto.  



Nel 395 l’impero romano viene diviso in impero romano d’oriente e impero romano d’occidente: 
Ravenna diventa la capitale dell’impero romano d’occidente. Dopo, Ravenna diventa anche la 
capitale dell’impero bizantino.  
 
Nel Medioevo ci sono molte guerre e carestie; le persone lasciano le loro case per proteggersi e 
vanno nelle colline dove nascono castelli e grandi monasteri.  
 
Durante il Rinascimento invece c’è un periodo di arricchimento per la regione: le famiglie degli 
Estensi governano molte città mentre lo Stato Pontificio governava Bologna e tutta la parte della 
Romagna.  
  


